iui sli oro asc.) rimento io PICCOLO dalla EIMA nà 


SeRsvi avanti 


fra 
hl 
poatulo 

= Amenta 


Velu£. Inlafusbasio Viana 0 vr 


Anno XIII. 


—__—_——__ - 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO, 
LON- 


La guerra chino-giapponese. 
DRA 18 (N). Si annuncia. da To io: I giap- 
ponesì sì sono impegnati con ammiraglio, 

inte le forze inglesi a non int 
attacchi contro Wei-Hai. 
bombardare Thefoo senza av- 
sano almono:24 ore, prima il rappresi 
inglese, L'incontro. fra gli otto legni 
da guerra giappon la flotta chinese 
avvenne nel modo seguente: La squadra 
giapponese viaggiava lungo la costa. Giunta 
all altezza di Thetoo avvistò la flotta chi- 
ness. fi comandante giapponese ordinò su- 
bito la formazione di battaglia; questa ese- 
guila, dà squadra giapponese si spinse a 
tntta forza ‘contro Je navi avversario. Ma 
to non appena ebbero riconosciuta la 
nalità delle navi giapponesi si erano 
sttate a cambiar rotta e in pochi mi- 
nuti scomparvero dall’orizzonte. 

TSHÈN-TSIN 18 (N) La commissione 

aricata di appurare le responsabilità 
spettanti agli ufficiali del «Kow-Shing», il 
uUssporto inglese colato a picco dai giappo- 

hufinito i suoi lavori ed ha concluso 
i dichiarazione che, da parte, dello 
stato maggiore di bordo fu fatto tutto quanto 
Île per impedire 1’ affondamento 

là ave 

Scioglimento: del Consiglio comu- 
nate di Mitano, ROMA 18 (N). Il Fun 
assicura che fuinviato alla firma 1ealo 
il lecreta che scioglie ‘il Co siglio comi 
nale di Milano. Sulla nomina del Comi 
ario regio non si suancora nulla di positivo. 

il complotto contro Dupuy. MARSI- 
GUIA 18 (N). La locale autorità di polizia 
è emnvintà clie il promotore dell'attentato 

vdigli anarchici spagnuoli contro Du- 

)y, sta Îl principe Nakadisehtsche. 

MADRID 18 (N). A Barcellona, furono 
arrestati: parecchi anarchici sospetti di aver 
partecipato al complotto contro la vita di 
Dupuys 

Le misure eccezionali a Praga. - 
VIFNNA! 18-(N). Oggi ebbe luogo vin con- 

glio ui mini nel quale furono pertrat- 
tati parecchi al ti. Si assichra che 

fil trattato puro dell'opportunità di re- 
vocaro le misure eccezionali a Praga. 

Le consianna di un capitano. ROMA 
18 (N) Il capito Cerboni, applicato allo 
‘into maggiore, reo convinto di prevarica: 
rione e falso, fui contaminato oggi: dal Tri- 
Impato militare a cun anno di reclusione 
prdinntfà, alle ed alla destituzione 
dal grado © dall'impiego, 

i colera. CRACOVIA 18 (N): Nelgliet- 
to l'opidemia piò considenusi oumai come 

a; negli altri quartieri. della città si 
jbero duo muovi casi, seguiti da morte. 

I telegrammi che ci pervengono nella 
notte del sabato, vengono publicati la 
domenica nel «Piccola della sera 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Per il natalizio di S, M. l'Impe- 
tato, Tennattina alle 9 fu celebrato dal 
covo di Veglia monsignor Sterk, nella 


vari consolati sventolavano. le bandiere dei 
rispettivi stati. Anche gli edifici publici 
ariano îmbandierati e le navi ormeggiate 
nel porto avevano: issato la gran gala. 
lersera poi al Boschetto ebbe luogo nua 
festa popolare, che, non riuscì molto bril- 
lante ‘causa il tempo sfavorevole. Vi ass 
tevano alcune centinaia di persone. Alle 
91), intervenne il siguor luogotenente, che 
attenne un quarto d'ora: 
ncora delle aste del vini. Questo 
affao delle aste dei vini aveva preso una 
piega così strana, che proprio ‘non invitava 
dd ocenparsene con quella premura che a- 
vrebbe meritato l'importanza dell'argomen- 
to. Noi ci limitammo quindi a dire due. 
parole, rilevando la scabrosa questione per- 
nale che né era saltata fuori ed. eccitari= 
‘ ) interessati ad attendere un primo e- 
spetimento per giudicare. 
Un egregio negoziante. di vini ci ha 
soritto; in proposito la. lettera, che. publi- 
lriamo più sotto, secompagnandola col se- 
niente. bigliettino: «Faccio appello alla 
Icultà del Piccolo perchè venga publicata 
questa mia lettera; tuttî i vostri lettoti 
sino ora Sotto. l'impressione che i nego- 
‘anti di vino, in una questione di così 
srande importanza come quella delle aste, 
Si siano lasciati guillare da un criterio di 
sonalità. Ora ciò non è ed io credo di 
DI rarlo ampiamente colla mia lettera. 
Voi sisto troppo cavalieri perchè, dispo- 
ido di un nfezza ‘così formidabile com’ è 
i publicità, per diE 
fondere una vostra opinione - che per 
quanto onesta e sincera può pur sempre 
re erronea = non vi affrettiate a mette- 
n stessa arma a di ione di chi, 
senténdosi ingiustamente colpito da un vo- 
stro apprezzamento, aneli a far valere. le 
rie: giustificaz 
x publico che è 
punto. 
Nou sarà mai detto che si possa. fare 
vallo appello alla lealtà del Y 
Deco quindi senz'altro La le 
La questi lorasto di vini è stata 
come mm fato nell'acqua: ha fat- 
are: di coli sempre più larghi. 
modo chie quasi tutto îl nostro mondo 
a finito pet interessan 
‘egilonza ritengo non trovert 
uno di accogliere 
le mi vengono su 
Sî disse che la que 
un carattere pe ale; lo ammetto, ma di 
chi la colpa? La colpa Ru appunto dei s0- 
ritori € per le aste; poî- 
m molta enfasi 
le sue Imoré qualità, essi vollero bensì di- 
te la sua nomina, ma apparve che vo- 
ero «difendere la sua persona, quasi 
la fosse stata attaccata, Invece la per- 
î vavasi a avrebbe dovuto 
tana fuor ne; mentre doveva 
ilrave in questione solamente fl suo è 
ili negoziante di v 


inop- 
onsiderazioni 
‘argomento. 

iono aveva assunto 
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«Questo ora il pinto di controvers 
Tu. poi a torto spostato. 
dere se potesse fungere quile è 
Aste una persona, per quanto dotata di ot- 
timi requisiti, che negoziava nel meilesimo 
iurticolo che formava oggetio delle aste me- 
desìme; o se piuttosto questa cumulo: 
di uffici mon inplicasse un da 
sto per gli altri negozianti dell’ iste 
no, Ques ‘a In questione: 6 como 
vede non în ori Imenom: 
mente di persone, ma bensì di un principio. 
«Sul modo come a questa questione deb- 
lia venir risposto, io non ho nessun dubbio. 
L'esempio di tutte le piazze, dove si te 
gono aste commerciali insegna che l'o 
dinatore di tali aste è sempre e © 
mente disinteressato nel commerci 
ticolo di cui si tratta. E-il più semplice 
ragionamento basta a comprovare clie così 
deve essere, perchè îl' danno che altrimenti 
deriverebbe agli altri commercianti dì quel- 
l'articolo è altrettanto manifesto, quanto 
sarebbe rilevante, 
«Infatti gli importatori correrebbero ser îo 
pericolo di perdere. i loro clienti, i quali 
probabilmente preferitebbero rivolgersi al- 
l’ agente stesso, che oltre ad essere 
diretta emanazione d’um’autorità importante 
come i Magazzini generali, gole anche il 
vantaggio di regolare la vendita delle pat- 
tite che vengono spedite alle aste. D'altro 
canto gli ciff si troverebbero essi 
pure di fr ncorrente posto în con- 
dizionefassoliutami MeS privilegiata e quindi 
vtinamente pericoloso pari loro interessi. 
*<B' chiamo dunque che non può conve- 
nire ai nostri negozianti di vino di vedere 
alla testa delle \aste im loro concorrente, 
Si prenda una persona idgnea, che non eser- 
citi il commencio dei vihi, ed in luogo di 
fare dî questo ufficio una specie di carica 
rifica, si unisca a queste mmuisioni un 
pettivo adeguato, sia in forma di emo- 
lumento sia di provigione, 
«Non credo che queste consid 
gettivo stano alcun caraftere di 
nolità. E rit Si 


principio, meritevole d'e 
più seria considerazione» 

Blargizioni alla «Lega Nazionale» 
Gi sono pervenuti a favore della Lega Na 
zionale: Da una «clapa de macie» per un 
ricordo dell’anniversario della Società Ope- 
maia £. 10; ricevato dalla stessa per un sa- 
luto da ‘uno sbarbato soidi 20 raccolti ad 
Adolborga da tro edisperai soldi, più 
per essersi ritirato un toscano da Oberle- 
socco soldi 21; rinvenuti în una rosetta 
all'osteria «Al Friuli» solili 20; soldi 27 e 
mezzo per aver il sie. L. versato sui cal- 
zonì del vicino della birra. 

Une forma inopportuna di carità. 
Tin uso, qui e alivove, che in date ri 
correnze, vengano «distribuiti degl'importi di 
denaro. Que sti importi devono ‘venir esau- 
riti nella giornata prestabilita ‘e da questa 
condizione, apposta dalle corporazioni o dai 
privati chie offrono i denari, derivano vari 
inconvenienti, che vendono spesso inefficaci 
o-talora pornino dannose qlisate “opere di 
carità. 

In primo luogo si è potuto constatare 
che di queste distribuzioni a giornate fisse, 
gli ultimi ad essere informati sono i veri 
bisognosi, quelli per cui la povertà è una 
dolorosa condizione di cose enon una fonte 
di gnadagno, Invece: quelli che fanno pro» 
fessione della loro indigenza, sanno molto 
bene in quali giorni e dove avvengono tali 
distribuzioni e nè approfittano assediando 
per tempo la località dove si devono distri- 
buire i soccorsi e dando l'assalto alle stanze 
d'ufficio nel momento in cui incomini 
distribuzione, Questi trafficanti della po- 
vertà, per i quali uno dei più nobili senti- 
menti umani diventa un filone da sfrutta: 
sì impongono col loro contegno sfacciato, 
con le loro arroganti esigenze, ed assorbono 
la maggior parte dei fondi disponibili, men- 
tre i veri bisognosi = quando pure siano 
informati della distribuzione che deve aver 
Tuogo - si teigono modestamente in di 
parte e arrivano a ‘conseguire tutto al più 
qualche misere avanzo, chie ancora rimane 
dopo il saccheggio «delle orde predatri 

L'inconveniente nion' sta nel modo con 
cui vengono fatte queste distribuzioni, ma 
nel sistema stesso, Sino a che questi de 
nari dovranno essere distribuiti a giorno 
fisso e ad or ta, Non sarà mai pos 
sibile di fare una scelta oculata fra i po- 
stulanti; chi primo arriva e chi chiede più 
energicamente sarà sempre sicuro di otte- 
more i 

Sarebbe invece molto più opportuno che 
questi importi venissero affidati alla perso- 
na o alla corporazione, che deve distribuîrli, 
senza vincolarla mediante la condizione che 
i soccorsi vengano dati in quel giorno pre- 
cisamente e non il giorno prima‘ o il gio; 
no dopo. Perchè i sussidi possano venir 
dati a chi ne abbisogna, occorre che gi sia 
il tempo di fare la scelta, di prendere le 
informazioni; di sottrarsi alle insilie che 
gli speculanti della mendicità sanno tendere 
tanto abilmente. 

E si persuadano del! to coloro, che 
con caritatevole pensiero, elargiscono - per 
esèmpio - un importo da distribuirsi, nel 
giorno dei loro, deftmti, che da questi la- 
Sciti non viene alla loro memoria quel coro 
di benedizioni che essi si attendono. I be- 


neficati sono por la. maggior parta gente 
ché fa il mesticre del povero e che non si 
sogna di. 4 

e UNO & 


dizioni e di bestemmie! 

Si abbandoni dunque una foriza di carità, 
che non fa del hene a chi lo merita e non 
corrisponde nemmeno a quel pietoso intea- 
dimento di raccogliere, in un dato imomon= 
to, le benedizioni dei leneficati intorno ad 
ùn nome. È si assegnino piuttosto questi 
importi alle corporazioni filantropiche, pers 
chè esse li devolvano a sollievo dei veri 
indigenti, nel tempo'e nel matto; che siaffo 
suggeriti dallo circostanzet$ * 

Ta decadenza del commercio di 
Trieste. La Volkswirischaft Wochensehrift 
publica un articolo del suo corrispondente 
triestino sulla decadenza commerciale del 

ro emporio, dal quale togliamo i e 
guenti particolari: 

Dal prospetto statis 


ico sul movimento 
commerciale nel primo semestre del cor- 
rent anno, risulta ‘una diminuzione di 
50.563 q.li di fronte al comispondento pe- 
riodo del 1893. Questa diminuzione per se 
stessa non è assai rilevante, però bisogun 
considefare che il: raffronto è fatto silla 
basò del movimento del 1893, che nomaè 
stato un anno favorevole per il commercio 
triestino, essendo stato superato considere- 
voimente nel movimento. della merc degli 
anni 1890; 1887, 1886 e 1885. 

Le cause di questa decaileiza 
V'articolista - soho note, e non &è più bi- 
sogno di disenterle. La causa prima sta 
nella trascuranza nella quale viene lasciato 
quest'emporio in fatto di comunizioni. fer- 
roviarie. Risulta quindi che cunsa ce difet- 
tose comunicazioni fe , Te provi 
dell'intemo non si valgono di questo, porta 
nella misura febbe d’aspettarsi 80 
le comunicazioni fossero: più corrispondenti. 

Larticolista rileva ancor quello che ln 
Germania ha fatto per Ambnrgo. Quel 
vemo-spese lion cento milioni mell'attù.ci 
quella città venue incorporata nel territorio 
doganale. Trieste non Uomanila tanto, ma 
sollecita almeno una pronta soluzione uella 
questione ferroviaria. Savebbe quellb un 
primo passo importante, ma sc si tr 
ancora ‘questa soltizione, la deviazione degli 
‘articoli principali a favore de porti: come 
renti sarà completa. 

Esposizione periodica di oggetti 
di ammobigliamento. Si: 


aggiange 


Siamo stati & vie 

‘la sala terrena dell’Edificio di Borsa 

posti parecchi mobili labi 

cati da agtie . Primi fra tutti van 
nominati i fomnimenti eseguiti’ dal tappoz 
ziere Francesco Nevi, veramente  aleganti, 
ricchissimi e'di gusto; squisito, I divani; 
le poltrone sozo coperte, di unacstolta is 
riati, mollo bella, imitazione  arazzo, \dal- 
] aspetto severo, bene adattata allo stile 
dei mobili tedesco antica. 

Molto belle una stanza fa pranzo sl una 
da letto, solideved eleganti; esposte dal fa- 
legliame Luigi fam e del pari esegua 
con finitezza e buon gusto tina stanta da 
pranzo di Andrea Cernigoi. 

Poi non vanno dimentio 
in-finfoebazio di Giuseppe Nalrergozt ina: 
stanza da letto, solida ed clezante nella 
sua semplicità, di Carlo Carlovalti ed ur 
tra stanza da letto di Antonio Donà. 

Piacciono generalmente per le loroforme 
bizzarro ed eleganti, î mobili in bambù di 
Enrico Preuer; ve ne sono di molto ricchi, 
coperti di pelle chinese. 

Meritano di e menzionati i mobili 
da cucina di Angelo Hragiacomo, e un liel- 
lissimo lavamano in marmo di Stefano Oru- 

atti, 

Il tornitore Acvor 
grazios 
ed avorio e un baswne sedia 
fatto, comodissimo. 

nio infine, una ghiacciaia del. fale- 
ame Mengotti, pratica © igiomicamente 
‘ostiuita e alcune vasche da Lagno di Giu 
sto Biasutti, fra le quali una con stufa ci- 
lindrica per il riscaldamento, a pressione 
d'acqua è registro per regolare il grado di 
calore 6 per avere acqua calda © iredda 
L'eseouzione è perfetta. 

P in mezzo a tntti questi mobili, addos- 
sati Yuno all'altro, sono. sparsi Erazioni 
gruppi di fiori artificiali di Iioger. 

L'esposizione è molto” frequent.t 
rocchi mobili sono già venduti. 

Risultato di un concorso. A suo tem- 
po abbiamo publitato la notizia che 
prenditore della nostra città ‘aveva aperto 
un concorso per Îl progetto: ili un sipario 
reclame, per l'Anfiteatro Fonico, prometten= 
do un premio di 200 corone al bozzetto 
migliore, giudicato tale da una commissione 
nominata dal Circolo Artistico, Ora la dire- 
zione del Circolo ci comunica che | ‘bozzet- 
ti presentati al concorso furono 3,, che la 
commissione. ha iudicato il premio a 
quello del pittore Carlo Wostry,_® che lo 
imprenditore ha pure acquistato il bozzetto 
del signor Napolgone Cozzi, che, per meri- 
to, veniva subito dopo di quella del ‘Woetry, 

‘Secondo quanto si assicura poi, l'impren» 
ditore avretibe deciso di far eseguire va 
sipari-reclame, uno per la Fenice ced uno 
per il Politeama, e ciò: per utilizzare anche 
il bozzetto del Cozzi, affidando l’esceuzione 
dei medesimi mi due bravi artisti. 

La «Previdenza» o il 24 agosto. 
Anche questanno la direzione della Provi- 
denza all’avvicìnarsi del 24 agosto, si rac- 


uun  fioraia, 


sio Corsi ha esposto 
por fumatori m ebano 
molto bon 


I COCCODRILLI 


(27) 


P, in quanto a Saint-Florent, - continuo 
egli pagherà cara la sun preferenza. Se le 
donne lo adorano, non faranno mule di &- 
marlo pei suoi begli occhi perche dal mo- 
‘do con cui camminano le cose fra qualche 
giorno egli non avrà più un soldo 1 

Teresa aveva sonato;; la cameriera si 
presentò alla porta, 

— Prosate mio fratello di venir qua. 

— Gli è che » disse la cameriera imbe- 

ore non è rientrato, 
sorrise, 
fon rientrerà; + disse; - Lionella lo 


bi - riprese la fanciulla, - ac- 
compagnata il signor Blunner, che vuol u- 
scita. 
ja - fece Mosè a hassa 
osi al punto di toccare il 
a, - Sta bene, Vedrà che 
val meglio essere l'amico chè il nemico di 
Mosà Blunner, Ella ama il conte? Gene- 


voce appi 
vestito ‘di 


vosa con me, avrebbe forse. ancora potuto. 


salvarlo ma adesso le che fra po- 
chi giorni egli sarà completamente rovi- 
vaio, A gli altri non tarderanno ad esserlo; 
nessuno potrà sperare pietà o soccorso de 
me. Addio! 

‘allontanò; seguito dalla cameriera, che 
gli aprì la porta dell'anticumiera. Egli uso 
fichiudendola dietro di sè con fracasso. 

Rimasta sola, Teresa nonpensò a sè, ma 
alle minacce di Blunnee contro Saint-Flo- 
rent. 

Ella avrebbe voluto avyertirlo; era sicura 
che 1m pericolo lo minacciava; ev 
mente tion poteva trattarsi che di affari 
egli aveva con suo fratello è cogli amici di 
‘suo. fratello. 

Sî decise a scrivergli; 
che poteva fare. 

Andò a sedere davanti al un tavolo, e 
preso un foglio, di carta, sul quale traccid 
în fretta queste line: 

«Mio caro Conte, 

«Dalle parole che non ho compreso che 
«a metà mi fanno credere che la sua pro- 
2senza sia necessaria a Parigi. Perchè, per 


era tutto quello 


«debolezza, e senza esservi costretto, ella 
trisohia in speculazioni pericolosa che 


i ione «del cam» 
biumento è di metter 
fuori d'uso, Numerose sono le famiglie che 
sono affatto prive degli arredi più neces- 
sari ed indispensabili 6 che ricorrono alla 
Previdinza por ottenerli. Ma purtroppo essa 
nun è in grulo di corrispondere a tante do- 
mande ed è perciò che Sini a tutti i 
cuori generosi per ottenere anche i 
occasione il maggior possibile appoggio, 

Gli oggetti, previo avviso alla î 
ogiate, via Nuova N. 23, IL piano 
mo sesportati dal proprio personale 
vizio, 

Onorificenza, Da parte della Società 
agraria triestina, veniva a suo tempo de 
legato qual membro del Comitato dell'Espo- 
sizione internazionale di nna di sostan- 
ze ilimentari per il popolo è per I appro- 
vigionamento militare il suo Presidente 
cav. Giuseppe de Burgstaller-Bidiso 
Apprendiamo ora che al cav. de Bu 
ler veine ora conferito un Diploma di Be 
nemerenza. 

Vino a buon mercato. Riceviamo e 
publichinno ; 

Caro Piccalo 

Il tuo assennato articolo del 10: corr. lia 
incontrato il pieno favore non solo dei ne 
gozianti în vini eil osti che sentono Initora 
il vanto di seutirsi puri, ma anche dol puù- 
blico in $enerale @ più particolarmente ( 
quello dalla Questo ino 
ticolo pro risposta di un oste 
siciliuno, che conferma tutto qjianto hai 
detto tu, che, il vino che sf vende a 
16 non è vino miu mexza. aequia è 
vino, 

grigi poi che nei conti 
fitto ed in anelli dell’ 
i i in un sbaglio ci um fi 
ì d'entrata è, pressochè, di 
non di 4 soltanto, perchè si paga fior..< 
in oro, sporto per nello, cioè paga que 
dazio anche In botte. 

Quarido su queste colonne si trattava 
fusimente sull’allora minacciata abolizione 

dazio di educilio, tu, cavo /ecolo, hai 
alzato l'autorevole tua voce, gd accermando 
ii indlanti che'ne saretibaro derRati im linea 
igi a o morale, lai fattò menzione di 
certi abusi; primo fra (utti quello che Stato e 
Comune; con le dell'acqua, perde= 
abbino gli introiti del dazio. L-questa frode 
la conforma il signor oste siilinno. E per- 
oliè dunigne la finanza non sorveglia  que- 
sto manipolizioni, che si potrebbero olsia- 
nate contiabandi? Il sig. siciliano dice c 
smerciande ino an 16 

]di si guadagno Id si non è 
salto perciò pagando artelte 

unta - como dovrebbe 
eno Sp Con altro 
soldi sono tolti allo Stato ed-al Comune. 

Hi pereht negozianti «ad osti, che smer- 
ciano vino naturale, pagando completamente 
il dazio, devono sottostare ca diminnzione 
di kicoro, appunto pereliè altri smerciang 
vilio annacquato, senza pagare da metù del 
dazio 

Tutto il'mondo è prese csì sa che la 
grande maggioranza di-chi froquenta Le oste- 

(li Lassa catesoria, corre li. ov si 
cin n buon mercato, senza La 

Dunque sono le autorità chinmate.a mete 
tere a posto le cose. 

Certi che darai posto a queste poclie si 
ghe sentitamente ti singraziamo, 

iloui interessati nello smercio del vino. 

#. Abbiamo inoltre ricevuto la lettora 
seguente: E 

Nel {uo numero di ieri Imi publicato la 
lettera di un oste-negoziante, il quale cerca 
dî persuadere:il publico ‘come egli possa 
vendere vino (aiuto babet) a 16 soldi il litro; 
Bolla giustificazione per Baccal = il suo vino, 
è lo dice franco, è por metà acqua, Ovve- 
rossin egli vende in realtà il suò vino a 32! 

Non s0 ancora quali siano in Austria le 
leggi concementi Ja vendita di genori ali- 
inentari, perchè mi trovo qui'da pochi gior- 
ni; na, posso. citarti il $ 10 
della legge relativa «dell'impero, germanivo, 
di data 14 maggio 1879, che suona così: 

“Viene pinito con carcere sino a 6 mesi 
4 con multa sino a 1500 marchi, oppure 
in uno solo dei due modi : 

1) chi a scopo d'ingannate nel commercio 
falsifica generi alimentari mediante il'levare 
o l'aggimngero sostanze chie. rendono. la 
qualità del genere inferiore 0 gli danno la 
‘apparenza di un articolo migliore...» 

D' più avanti 

«Talsificazione di 
di acqua o di vino 


di 


mesto 


dii 


pure. l'aggiunta 

attificialo 0 quella di 

alcool, quando in seguito a queste manipo- 

ioni il vino cessi di essere vino naturale 

o vengaresoin ore». Emi pare che basti. 
Tn rimpalriato... ma non anarchia 

Corse a nuoto al Bagno Fontana. 
Ecco il programma dello Corse a nuoto 
che avranno luogo oggi alle 9 ant. al Ba 
gno Fontana. SZOI, 

1. Corsa Juntorss metri 50 in linea retta. 
Libera a coloro che non hanno mai ripor- 
tato un primo pr Vi sono dieci in- 
soritti. 

TL Corsa Campionuto. Libera a tutti, 50 
metri in linea retta. Difesa dal Giu- 
seppe Henke. Vi sono sei inscritti. 

TIT. Corsa Lontana. Libera a tutti coloro 
che non prendono parte n alla corsa «Cam 
Pionatos, nè a quella delle «Signore» me- 

j 180. Un giro di vasca con' 6. inscritti. 


«bisogna lascia: la gente 
«lo non sono che una povera fa 
sesperia: ‘ni semi chiamass 
cdi Saint-Florent, vivroi fieramente della 
«mia fortuna, quale che e, e non mi 
«comprometterei frequentando una società 
«che non è la mia 

<E' in'amica sincera che le da quest'ay- 
«viso; scusi il mio ardire e creda alla mia 
dev 

« Teresa Rajmond.= 

Era più di mezzanotte. Ella esitò un mo- 
mento prima di decide: ad uscire sola & 
quell'ora, ma l'indomani poteva forse essere 
troppo tardi. a 

S'avvolse in una ‘mantellina leg; 
mise un cappellino nero, £ 2 
more, avendo cura di prendere la 
per rientrare, uscì. 

Aveva Ìnteso soventi volte suo fratello 
parlare della via di Vienna; era quasi la 
sua strada per qudare 
lettera alla s È) 

Tintrò nella via della Beneficenza, 
all'angolo della via ‘di Vienna, guarda 


far ru- 
chiave 


in su, vide brillare un lume dietro una fi 
nestra dell'appaviamento, di Li Ta 


.| poche masser 


e ra 


Libera a tutti. 
i 190, 5 inscritti 
sadImuticap, 180 mi 
ito di vasca, 7 ins 

VI. Corsa Revistenva. Libera a tutti; Me- 
tri 900, & giri di v 4 inscritti. 

Cronaca del tempo. La i! 
imana si distinse per la sua 

n mancatono gli acquazzoni e le fol 
di vento, i bruschi cambiamenti di. ternpe 
iniua, le serate fresche e i pomeriggi sof- 
focanti; in complesso settimana poco  più- 

‘ poco favorevole ai bagni ed alla 

tura. 
bollettino meteorologico si rileva che 
metro sì mantiene piuttosto alto sui 
onitniostaute il tempo mon apparisce 
> perfetuumente e non sono impre 
hi. Nelle ultime venti- 
quatio ore è piovuto a Ungvar e a Punta 
d'Ostro, La città più calda è Brindisi con 
29,5, la più fresca Ischl con 11. Sull'Adria- 
tico predominano venti în hi da Est-Nord- 

Sh 

Caso pietoso. In via del Toro N. 4 al 
sconndo piano interno; nella casi della ve 
dova C., abitava da tre anni e me: tina 
povera donna «li nome Angelina ved. Telo 
soli mnitamente ad una sua bambina di 
otto nunî, ammalata d’idrocefalo fino» dalla 
jiascità, Questi infelici campavano coll îhe- 

lino provento Uerivante dall''affitto di 
dine stanze, Puntuale sempre la Tedeschi 

i pagamenti, quest'anno: si trovavarin de- 

la padrona dî casa  idell’'esizno 
importo di f£ 23, L'amministratore di que- 
sta, senza tener conto della bambina am- 
malata, delle suppliche «ella donnae degli 
impegni che questa aveva con la-sua subin: 
quilina; la {ocè bruscamente sloggiuro, Nella 

nu indicibile disperazione trovò il sig. Mijo 
IMreves clio venne in suo soccorso, fece est- 
guire dai suoi nomini il trasporto delle 
zie, collomita provisoriamente 
no, mentre la. Tedeschi e la 
Sua bimba malata trovarono ospitalità presso 
nina poverissima famiglia, alla quale” pure 
erano stati! seques tutti i mobili di casa; 
ina non era stato sequestrato quel senti- 
mento di cavità del prossimo clie. dovrebbe 
‘a radicato nel cuore di tuti 

Nozze d’oro, I coniugi Giuseppe Git- 
ner e Caterina, nata Achlin, ebbero ieri la 
sodisfazione di celebrare il 50%anniver 
del Toro matrimonio, Il signor Giuseppe, 
fino a pochi anni fa negoziante. è ora 1° 

o dagli affari. D' un bel vecchietto di 
73 anni, assiduo frequentatore del caià 
Adriatico, dove legge ‘attentamente î gior- 
nali o fa la partita al domino. E nativo 
della Boemia, ma fino dal 1855 lia acqui- 
stato Ia cittadinanza ‘triestina ed è ‘aman- 
tissimo della nostra nazionalità. I coniugi 
Girtnory il cui matrimonio fu allietato dalla, 
mascità di 8 figli, dei quali. sette. sono 
tuttora viventi, ebbero recentemente la for 
tuna di diventare bisavoli, 

Una coincidenza: 

poshi giorni, vale a dire 

leggeranno un altro giubileo: 
mini di pemnanenza nel quartier in cui 
alloggiano hittora, al quarto piano della 
casa Galattivîn via dei Carradori N. 1. 

Fiato: dua coningi por ano alibastanza 60 
stanti, invtutte le loro manifestazioni. Agli 
auguri degli amici, aggiungiamo i nostri. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinvenuti 
o depositati al nostro. ufficio d'amministra- 
zione; vin Nuova N. 21, î seguenti 0, getti : 

Un biglietto del Monte, - Un biglietto di 
pegno rinvenuto în pia Barriera vecchia 
dalla zuardia municipale Andrea Stradiots - 
Un biglietto di pegno. - Un. biglietto di 
cancello. Un libretto della Cassa distrettua- 
le. - Un guanto rinvenito in via Caserma, - 
‘Alcune chiavi, 

Elargizioni varie. Ci pervennero a 
favore dell Infermeria Treves: fior. 10 rac- 
colti fra amici per, una differenza, insorta 
nell ost Al Tamburino», 

ln Previdenza pervennero dai 
ALA, P. e Comp. f. 11; dal signor 
vanni GI. f. 1, per aver ricevuto in dono 
dal signor Marco Bolaftio una fotografia 
delle regate. 

Malattie contagiose. Dal bollettino 
settimanale sul movimento delle malattie 

sservate nel nostro comune si 

che dall'11, al 18 corr, vennero de- 

dati 11 casi di scarlattina, 21 di difte- 

© croup, dei quali 4 nel rione di S. 

ito e 6 în Città vecchia, e 6 di febre fi- 

foîdea, Morirono 3 di scarlattina, 9. di dif- 
terite e croup e 1 di febre tifoide 

I) bollettino non sarebbe cattivo, soltanto 
Ja difterite continua a serpe fe e amie 
tore vittime fra i bambini specialmente nei 
rioni abitati dalla povora gente, 

Gite per mare, Ole alle gite per 
mare già annunciate, avranno luogo oggi 
anche le seguenti: 

Per Porto Rose, con sosta a Pirano sì 
nell'andatà che nel ritorno, col piroscafo 

340, ritomo alle 7.15 


in nn mag 


al 24 com. 


vartirà alle 9.35 il Sun- 
ritorno alle 8 pomeri- 


Tn mare, Il piroscafo del Lloyd Am- 
phitrite è partito da Brindisi per Trie- 
ste: il Maria Valeria, pure del Lloyd, pro- 
venionte da Trieste, è ‘arrivato ierlaltio. a 
Mongkong. 

Il sui 
blicato ne 
sul sui 


Ella caniminava al buio, Sul' marti 
opposto, ma ogni tanto, come costretta d 
utià irtesistibile attrazione, alzava gli occhi 
verso quella gran luce. 

Ed ecco che, ad un tratto, mn'ombra nera 

arve nel quadro della finestra, un pro- 

quale riconobbe subito suo fratello. 

sa voltò ian la vin del 

Rocher e giunse alla stazione, dove gettò 

la sua lettera nella buca, Così era sicura 
che partirebba col. corriere del mattino. 

Di tutto ciò che Mosè Blunner le aveva 

dopo l'avere scritto 0 mandato la sua 
alla non aveva ritenuto che una 
ilconte era l'amante di Lionella, la 
te di suo fratello 1 E quella 
mora come Ja punta di 

un pugnale bene affilato, 
saperlo, Mosè l'aveva 

punto più sensibile. 

— Iò che lo avrei amat 

Ma sì rialzò e dis 

ene, non surò che la sta funica ! 
î ‘lla: porse. l' arecclito 
della 


colpità nel 


0i- p 


es 


aggiungiamo ora i seguenti 


Da poco: più di dueamni il Tellincid 
aveva acquistato lu drogheria fu Fande 
n N. d5 di vin doll'Amuedotto, sottogaz* 
casa attigua al Politeama Rossetti. Prima, \ 
oconpato, per il corso di 17 ant. 
nale agente nella drogheria Braccheti 
mmidonato quel posto aveva trovato 
N iui Generali, quale. copo- 
uto di nn amico, potd por 


Ù ami 31 
particolati: 


infermità ‘agli ‘cechi, per ‘la quale eta 
del dott. Marens, il quale 
dal 


corso alle 
gli aveva mente proibito l’uso 
tabacco bevande alcoliche. È 
però non questi consigli, come 1 
iiscoltò le csortazioni amorevoli dell 
la sorella, Anna, con Jo qu 
ere Lal socondo pi 
Mujolica. TM 
all'incontro, amava di passare la 
in compaziiia degli amici e nesta 
unpo' alticcio; il cì | 
gli impediva peraltro: di riprendere nl do- 
inani il suo Iavaro. regolarmente, Oltre alla 
malattia agli 0c6hy il ‘povertiomo patisa 
di un'alfezione all'organo arliditivo, Ù 
contribuiva vicmmaggiormente ni 
triste ed afilito, Più volte ebbo ad 
m Vintenzione di togliersi la vit 

ta non rincisò all'om consta. La 
ritenne. fosse andato va clormire nel ne 
come: faceva. qualche Volfa. ANG = 
mo a ella 
infatti ‘nella dro, lita sul Soyipa 

A tebololtoga 6velie serve 
i merci, trovo il tiali 
SÒ” su ama fila colli, col capo npr 

ato ad min braccio. Lo chiamò, lo 50% 

a non ottenendo risposta pensò, 
ogli, forse, ‘avendo bevuto un 7 po! 
pos dorimissor dî un sonno profendo 
lo Tuscintio tranquillo e’ si ‘recò fr 
in piazza del Panterosso a ‘fare do 
quisti per il pranzo; poi tomò a casi 
propria per acemtire alle facende domus 
che, Verso Je nove, uno dei ragazzi Vella 
duoglieriv corre: trafelito a chiamarin, ili- 
canto Ta veni subito su el nuron 
no ronchiza; el xe fredo» 

Tiituendo la disgrazia chie. luvealpis 
povera madre corse nuovamente alta l 
è trovò il figlio inanimato. Invano lo = 

niamò, Il disgraziato non dava ale» 
sta. Alle grida della Ù 
accorse il padrone del 
‘commestibili, ili quale: dispose (che ven 
avvisato l'ispettorato delle guardie di 
da dove comparvero sul'lnogo il comi 
Backer e l'ispetto, 

Poco dopo comparve il dott: Plîtook il 
Guardia medica; che frattanto vera stat 
visato telefonicamente. dalla faxmac 
tenbneg, ma egli non ‘potè dm & 
constatato il decesso, avvenuto por 
namento. Vicino al. cadavere viwono 
due bicchieri con alcuni rimasigli 
soluzione che non si potè ancora 
che: cosa fos: 

Dono i rit di lege dl cada du 
trasportato alla cappella mortuaria col solito 
carrettone dell'impresa Zimolo, 

Col suicidio del figlio, la povera madre 
del Tellincich viene ora erudelmerite col 
per la seconda volta dalla sventura. Circa 17 
anni or sorio il marito di lei, ch' era addetto 
alla ferrovia Meridionale, in una notto fusva 
@ nelibiosa, era stato travolto da una loco= 
motiva ed era rimasto stritolato. 

Suicidio a Cattaro. Ci telezia 
quella città in data 18: La scorsa n 
gettavasi dalla finestra della propria abita 
zione 1° ufficiale di Posta Mitrovich, 
gnato all’ esimio consigliere d' appello Al- 
Jacevich, restando all’ istante Te, 
La cittadinanza rimase ‘commossa al tri 
ste annunzio per la ragione ‘he 1 irifeli 
godeva la generale simpatia gome wox 
mesto e come buon padre di famiglia. 

Ynolsi che la causa che lo 
passo disperato sia stata originata da certe 
misure di eccessivo rigore che sarebbe 
state prese in confronto stio e dicaltri im 
piegati dalla Direzione delle Poste di Zur, 

L? opinione publica è vivamente Dupirese 
sionata e poco fnvorevole al direttore ieile 
Poste di Zara. Sfinvoca un provsedimie 
da parte del Ministero. 

Ta casa insieme. Ji Prelura. 

Piero Marusetti, dacchè si è gittato 
tivamente al here, anima e corpo, lm mes 
su tin bel ventre rotondo, ballonu 
sulle gambe sottili. e 
con le gote cascanti, e naso. 4 
cima come una rapa, pavonazzo. Sotto 
selva di color fitoco, che nas: 
quasi la fronte, gli occhi neri au 
gliori di fosforo, baleni spaventos 
infischia di tutto e di tutt 
di bere. = Da qualchetempo ritomia 
ico fradicio, ogni mote: 
iia, e In figlia 
a vecchi 
ata, un nido di povara 
e di bambini, sudic 
da mattina n 
per le scale di vta e Jogore, 
tancate di calce, or ide divogn 
ria. Egli; ogni notte, per fare al'bu 
maledette scale ci mette 


file 


#0 


ji dista 


limciata con 


mano ma 
bilancio de 
che dov 
CAPI 3 
La rovina. 


3 il dopodom 
agnata da uit'altid, 
di © 
che diceva: 
è Caro 
«Non legge i g 
«è ancora 
o delle mo 


re puesisiohi 


evidentemente, 
ma chi po 
esso se non avviene un 
mito? Arzivi, 
Noi mon positano: far vital! 
© olio fave? K 
«Personalmente 


noi ci 


(Continua) 


Bhagliava direzione, e, incespicando, caden= 
do a tornando a cadere, fucova in fracasso 
indlavolato, In alto poi, nel suo quartiere, 
dava in ismanie furenti; lattera la moglie 
© la figlia, che scappavano urlando: un in- 
ferno, Gl'inquilini dei piani di sotto, sulle 
primo se la godevano, facendo le grasse 
sato, alle spalle di quella genla, come di- 
cevano loro, del terzo piano a poi la 
cosa finì coll’annoiarli. Dietro ogni porta si n- 
divano rumori, stropicii di piedi nudi sul pa- 
Yimento, © voci sommesse di malumore, Si 
indovinavano dietro gli usci socchitisi donne 
@ nomini in camicia, e a tratti scoppiavano 
qua o la strilli di bambini, acuti, insoppor- 
tahili. E, su in alto, il sor Piero continua- 
W la sun musica. Nella casa, a poco a po 
(i «i concentrò uno spirito di protesta, di 
nivolla. Doveva scoppiare. 

Una notte, la siova Giulia, nina donnetta 
miugherlina, dal viso acuto di topo, si chiu- 
sè a chiave nel suo quartiere, e non volle 
sapemne di aprire al st omo, che cominciò 
& Urlane come uno spivitato, battendo dei 
gran pugni sulla portà sconnessa. Appog- 
fiato con ma spalla & Uno stipite, mezzo 
addormentato, accompagnava i colpi con 
scoppi ili voce. 

— ÎVerzi! No te wol ’verzer, bruta spor- 
sal Ara che rompo le porte! Dopo sì, che 
ti starà ben! Te spaco comemn biscoto. 
ÎVerzi, che te vegni un colpo ti e. quela 
sporta dè mula, Fora! fora, de qua ve voio! 
Son-paron mi. Chi paga l’afito? Ladre, 
Aporelie, fora! - Nè smetteva di battere e 


Bi piegava adagino sn sè stesso, continuan- 
do sempra a lanciare il braccio con il pu- 
guo chiuso contro la porta, come una maz- 
zi macchinalimente, 

Di dentro surse wma voce assonnata, strì- 
dente, 

— Va in malora! No ’verzo;imbriagon ! 
S'ciopa lì, sule scale, come un can. 

Sior Piero emise un lungo grugnito e si 
scaraventò a battere contro la porta con 
mani e piedi. 

— Vergoguosa de una dona! Vado cia- 
mar le guardie! Pe fazzo butar in strada. 

Dabbasso si apersero alcune porte von 
«igolii di ferri. arruginiti è nel vano delle 
scale si diffuse, tra le larghe ombre pro- 
fonde, proiettate sulle pareti dai pianerotto- 
li, nn chiarore giallo di lumi a petrolio, Al 
Primo sal secondo piano, parecchie donne 
in camicia, scavmigliate, mostrando mezze 
spalle ignuide, si sporgevano dalle ringhiere, 
vivamente illuminate dalla lampadina che 
protendevano nel vuoto, per vederé fin sn. 

— Uossa ghe par, siora Rosa, No xe una 
cass le matì. No se pol serar.ori 

— Xe uma porcaria. Mi diman vado del 
paron de casa. 

La siora Rosa, una vecchiatutta grinzo, al- 
siva il mento aguzzo e un braccio stecchi- 
lo come una minaccia. 

— Lo faremo andar via, sto imbriagon, 
sto sporco! Qua sta tuta gente onesta, ch’el 
vadi a zigar in strada. La me oredì, eiora 
Mavieta, xe ub mese che no dormo, E dopo 
quel che se sgoba de giorno... Xe ora de 
finirla ! 

le altre facevano eco, gesticolando, sen- 
2 badare a tutte le parti nude messe alle 
scoperto, nei bruschi slanci delle braccia, 

— Fora! fora cl'el vadi! Andemo a cia- 
ar le gnardie]... Vado mi! Chi va? Mo- 
Siro de omenaz, ch’el copa de pachè ogni 
note quele do povere... 

— Ah] Jore no.le xe cative, bisogna dir... 

Tuite queste voci salivano nel ‘vano dellu 
scala, gravi, acute, rauche, con il clamore 
insistente di una truppa di oche! vocianti in 
aperta campagna, 

La siora Marietta, enorme nella sua ro- 
tonilità stretta nella camicia prossima a scop- 
piare, salì pesantemente a mezza scala del 
terzo piano, e stette, giganteggiando, rischia- 
mita di sotto in sù dal lume della siora Ro- 
fi. Rovesciando le mani sui fianchi, gridò 
al sig Piero, che, impassibile, seguitava ‘a 
&trepitare, 

— Digo! Ohel no la volè capir de fi- 
Nitla? Semo stufi! Asino de un omo! An- 
diè.a butarve in canal che ve passarà Ja 
bale. Loco Ue omenaz! Lassò in pase quelo 
ilisgrazialle. Se vien fora mio mati, el ve 
rompi i ossi 

L'ubriaco si affacciò alla ringhiera, spen- 
uolandosi, come un sacco vuoto a capo in 
giù, con le braccia ablandonate nel yuoto, 
Parova un diavolo con Parruffio.dei sapelli 
IOS6Ì 

— Cossa gavè voialtie? Carogne! Son 
poron mi! Posso vomper tuto, Se vegnozo 
Ve spaco come un biscoto. Marcia. «dvonto, 
Inute: sporcacione | 

Un urlo salì nal vano delle scale; tutte 
Quelle figure bianche .si sporgovano sòn 
l'intero busto fnor dalle ringhiere, scaglian- 
“do le braccia. I lumi, scossi, fumayi 

= WVion! vien. zo! ladron, imbri: 
Poroooo | 

Sior' Piero si levò silenzios 
a scendere barcollando Je «scale; ad ogni 
tratto gru inte. Le donne. get- 
tarono: grida acutissime; volgendo in fuga. 

— Vara chel vien zo, sto mato! Fi 
copa! Presto! Se vien fora i omini, nassi 
sangue. 

lora Marietta scese rapidamente @ uno 
dopo l'altro, tutti quei dorsi di donne scom» 
parvero (lietro le porto. shatacchiate in fret- 
da. Al secondo piano, un lume dimenticato 
în terra, avdeva, fumando, 

Stor Piero scendeva. 

— Ara, ‘come che Je scampa! Vignì fo- 
ho! Fora vigni! - E perouoteva lè porte 
coi pugni. Dentro, dietro le. porte, scoppia 
mino voci d'uomo. 

— Te ga region che mia moglio matien!.. 

veguo fora te spaco ol muso,-In mezzo 
amo; lo strida dei bambini. 
stora Giulia guardava, spenzola- 
inghiera. 
i, grugiendo, estratto nin mozzi- 
iguro, si chinò per accenderio al 


e comi 


rò, ehe no se pol paroni in 


a SIOr® 


Mariotta (aporsa: x 
di due. passi, 
al sior Piero un cali 
Antar ro 
coma 


apida- 
Lungo 
io così 
gni a 
un ombra 
at - gridò siora Giulia, bat 
ti 
%: — Che te possi. 5’ ciopar! 
Poi, così disteso, si addor- 
na, nella casa silenziosa si dii 
a di un russare sonoro, men- 
rottolo, il lume famose ardeva 


to in Pretura, sior Piero veni 
nato è nia settimana di arresto, 
pol esser paroni guanca in ca- 


i di pericolo. Quel cameriere di 

a nono Vittorio Magrini ehe ieri 

di por fine alla sua 

enza, lrangugiando una dose di acido 
fenico, trovasi ora completamente fuori di 


Cronaca triste. Francesco  Cowcielt, 
agricoltore, di anni 27, abitante al N. 94 


(li Santa Maria Maddalena Inferiore; fucol-|G 


to ieri improvisamente da furiosa pazzia, è 
nell’aecesso dell’ira vole mmazzare il 
lo, con una fala i era armato, 
la pigliò con le viti della 
campagna; che si diede furiosamente a L 
gliare. Fu invocato un soco 
nosocomio, e si regavono infatti sul luogo 
due famigli, i quali ebbero un bel da face 
per poter ridume il disgraziato alla calma 
e poterlo accompagnare alle sale d’ossarva 
zione dell'ospedale, 

Fanciullo ferito da un sasso. 

° 0 «li sette anni Umberto Nannutti, 

itante în via del Monte, ieri, poco «dopo 
le quattro pom., veniva accompagnato alla 
Guardia, medica per la cura di una ferita 
al labro superiore, riportata in nito sul 

togli da un altro ragazzo vol 
(juale giocava. 

Fanciulletto caduto dalle scale. 
Iormattina il ragazzino di sei anni Carlo 
Cossetti, abitante via S. Francesco N. 
21, cadde dalle scale di casa sua, Accorse- 
ro alcuni vicini che lo trasportarono alla 
Guardia medica, ove il dottore d'ispezione 
trovò il fanciulletto in preda a convulsioni, 
ma non riscontrò alcuna contasione e- 
sterna. 

Durante il lavoro. Il calzolaio iu 
seppe Borelta, anni 28; abitante in via 8. 
Caterina N. 3, ievmattina. alle 11, mentre 
lavorava del sno sestievo, nella bottega in 
cui è occupato, sita in via Donota N. 6, 
riportò una profonda ferita di taglio al di 
to medio della mano destra, lunga 3. cen- 
timetri, essenilogli scivolato il trincetto. 
1l Borella corse alla Guardia medica, ovo 
Ùl dott. Piitek, avendo constatato certi 
crampi, dopo avergli prestito le prime cu- 
29, lo consiglio di recarsi all'ospedale, pe 
chè v'era pericolo che potesse manife- 
stare il tetano. 

Dalla casa dei poveri all'ospedale. 
Un ragazzo ili 12 anni, ricoverato alla Pia 
dei poveri, a nome Giovanni Starz; ieri, ca- 
dendo dalle scale, riportò una frattuia [al 
liraccio sinistro, e lo si dovette comme 
subito al civico nosocomio, 

L'uomo chenon mangia «gollasch.. 
Venerdì sora, verso le 111/,, entrava nella 
birraria della siga Ginlia Pagani, in via 
dell’ Aequedotto, un giovanotto, tedesco, 
piuttosto basso li statura, vestitoscivilmon- 
te. Ordinato mu bicchiere di birra, sedette 
ad un tavolo è poco dopo chiese alla € 
meriera - da Buona e nota Jtannetto - cho 
cosa ci fi da mangiare. = Gollasch - 7 
spose Ja cameriera. - Al giovanotto pare 
non garbasse toopro il gollasch perchè fece 
una smorfietta ed ordinò poi uno serie. 
Dopo averlo mangiato si foca dare un buon 
sigaro, se. lo fece accenilere e colto il mo- 
mento in cui la Jermnette ora occupata al- 
trove, infilò l'uscio è se la diede a gambe. 
Accortasene, la cameriera corse fuori del 
locale e chiamò le guardie, le quali lo în- 
seguirono per un buon tratto di sti 
visto che non Pavrebbero. potuto raggiun- 
gere, lo lasciarono seguitar de da 
corsa. Non così fece il sig. Pas 
lato, che si trovava nella birmana e 
testimonio della scenetta e comendogli sem- 
pre dietro lo raggiunse alla Rotonda «el 
Boschetto. Il giovanotto venne consegnato 
alle guardie e queste lo condussero al v 
cino ispettorato. Il conto intto in bimarid 
ammontava af. 1,20. 

Ecottata dall'acqua bollente. Caro- 
lina Vadapivata, nina servetta di dA omni 
ch° è cal servizio del signor: Davide Ancona, 
Aibitante in via Giulia Ni 5, sì rovesciò ad- 
dosso ieri dall’aoqua bollente 6 wiportava 
‘aleune scottature di secondo grado, per 
cura delle quali dovette ricorrere alla Gu 
dia modica. Avnte Ie prime curo colà, fa 
poi consìgliata di. recarsi. all'ospedale. 

Lesioni accidentali. Ieri, poco dopo 
il meriggio, il ragazzo di 12 anni Giusopjie 
Saiz, abitante in via del Moro N. 6, riportò 
accidentalmente una ferita di taglio alla 
mino: gini. 

Antonietta + Uastellitz, una 

na di 14 anni, abitante al 
Guardiella, nel pomeriggio. di' ori, riportò 
ae talmente una ferita di taglio al 
gomito destro, con un pezzo ili vetro: 

Tl tredicenne Emilio Caris; abitante in 
via del Molino a Vento N. 534, Vieri. verso 
le 3'pom., riportava accidentalmente una 
ferita alla mano destra. 

Ottennero tutti Je 
Stazione centrale di soccorso. 

Wena varicosa. A Eugenio Minzì, ieri, 
alle 3 pom., mentra passava per la via del- 
PAltana, scoppiò uni v 


n 


Simpatica 


371 di 


tie cure alla 


pres) i di ‘orsi, il Madon disse che 
Quella lesione era l'effetto di un calcio ama 
non disse se quel calcio derivava dal pie- 
de di un nomo 0 dalla zampa di un ani- 
male. 
Accattona. In 
tina certa Maria M 
son ingistante ai 
santi. Compara 
agli arres 


Caterina iovi nat 


Buda 5676 

Linz 49 12 
Bollettino meteorologico. Ie 
peratura ore 7 ant.-19,0, ore-2 pom 


striaca im carta 98.40 a 98,50, Rendita austriaca 
in argento , Rendita unghorese in 
+ Rendita austiaca in 
Rendita un ese in Co- 
.80, redit 36 
B1%/, Lotti turohi. 4 
5, Serbi nuovi 4,80.05.10, Croiv 
504 18,—. 


mollo dal ILL piano della casa N. 
Mancia chi lo 
1401 
Tella via Sini 
lia due soli 


onda volta gli vipeto: vada 
dome ci ha minacciati. 
Emilia Lombardo. 
*Y La Redazione si dichiara estranea: tanto 
riguardo alla forma quante al contenuto e non 
assume alenna responsabilità fuori di qnella 
volnta dalla legge. 


an Tribunali 


Gli avviti collettivi 
Winimia DI saldi, — Ol 
d'Amministesaiono dot 


costano. dio soldi. Ja. parola, Tusa 
| indirizai: vengono deu attico 
nio” vin Nuorn N; 21: piano- 

mnijicae 1) emueio RolParzio 


bastino, 16m 
comandabile con buoni 


Ricercansi Str 


Nuova 


hi 
Rin rt; signorina tedesca onde  acmpana in 
1628) qualità di bonne con fanciulli. ad 
aiutare nei lavori famigliari. Offerte sorivero 
n Piccolo" and, Pazie 153 
Si cerca nn abi è vocchlo tenture cugcarnsi 
por una casa di commersio in Dalmazia con 
conosesnza perfetta delle Jingue! serbo-etvata, 
italiana, fedisca. Offorte stub ,,Daltma: È 
l'amministrazione del, Piogolo 1879 


2] dettagli sub. ,,Luorosa! 


sa mi 
Littiodi ap- 
1423 


rendo grazie 


Di 

n eti uti, 1406 
IT] ui ata, ogni dI avraenta dol 
8 cole si forto ispiromini dl 
fue oschi. Salutovi appas- 

sionatamente. Giardino. 1404 
Loseere signore scopo ma- 
iuinio Off: osta restante Giorgi- 

2406 
mita, man dales I commmo, ss ri 
schiarato sempre, da fede, speranza © 


1393 
se Fopo adorata stendendo all: 
igerito. Seriwlini, Tayti saluti, Paolo. 
ent 1388 
Contu rispettabili, senza Tiali, parlano 
italiimo, tadosco, rumeno, dimoranti 
uo. Gras, vicinissimo scuolè, prenderehbire 
costo quattro ragazzi cho vogliono fraguentare 
studi, Buona sorveglianza, vitto, alloggio, la- 
vatura. circa fior, 20. nil Indirizzo al 
«Piccole» 1330.) 
hi 10.000-10,000 fiorini per industria 
RIUEICO molto tuerosa. Richiodesi propria c00- 
perazione con breve dedica di tempo. usi 
mediatori, Serie proposte, Cooporazine!' pres- 
s6.Il Piccolo!* nasa 
guadagrio con 2000 tiorini senza fai 
siazi diveriondusi. Domanda sub È. 
ento"! 1 


sa disporre di fiorini 1500, 

per Iuerosa azienda. Offer 

posta restante, Pix: 
xi 


N Qua signorina quale diratirico per um 
RICerTasi ni "rendo gu 
zioni delle lingue italiana a tedesen. Offer 
iimbidue 16 Hingue sub ,yA. R. 100! al Piccolo 

Li 


una nuova industria a T si ricoron 
don fiorini 2000 pronti per l'au- 
macohino. Ulteriori infermazioni 
* ferme in postaral Leigesteo, 
ata 


Far 


E 
quisto delle 
scrivere a',yP. 


N p Drava macehmista  biunco Wilson, 
Ricerasi tas naz 

n = por scrittoio d'una Iuburisa, pr 
Ricarcasi canto con bella calligrafia ele abbia 
assolto con hnon successo d-4 ela Reoli te 
desciie e Che doniosta Îl lodesco perfettamente 
Offerto (al ,,Piccolo" ,;Pratiè on 

vameriore per osteria, 


Cercasi forno. sibi 
j prontamente garzone 
Rien A Bone 


[Pi Tiovanoto, perfetto corrispondens 
Intelligente RR URI ION GIRO DIDRNTI AGNES NO) 
sto in uno serittoio. Offerte sub ‘Francese, 


fi 


irta posto diretrica pres 

IJUOtNA Stamigiin. Indirizzo Piccoto 
Giovan conoscente lavori falegname, iunero, 
soriver cerca magazzino 0 Sorvo por 
sorittoîo, Indirizzo al Piccolo, 1005 
Praticante son soenizione Tngre Tratta o te: 
TATICANIE dosca, bolla caitigratia, trova pron: 
torcollocamento con. buona occasione pertezio» 
Ottorte dettagliato a 0, I. presto. lic 

190 


Wraticante pertottamento fe lingue italinna 
todesen viene accettato prontamente 
inun magazzino di coloniali. Dir: 

in iscritto enb' «Praticante 1408» al 


con Della colli; cha conv 


aPitcolo». 


;, Madonna de 
materia scolastica, prepara ad esa 
Ristero, pel politetnico e di ammissione, Is 
Zione domenica 23 settembre dalle 9 nile 12 
LI 1188. 

i; che qimono molti anni in Francia; 
IMNOMINA: snacstra abilitata: Srancese-todosco, 
impartisce tezioni, conversazioni; inodivo prez- 
20, Viù Nuova 25, TIT Tale 

7 ariimetica, geometria, algebra, mecca: 
Tozioni nica, fisioh è disegno, Indirizzo ,,Pie- 
colo 


linarere; stonza vucta, posizione centrica, 
Ricorsi Tie ta aa St atei 


Si Nicerca camera bono, anmobiliata, in: 
IGROIE arvosso Hbero, possibitmente con’ ca- 
merino, subito oppure 1. settembre. Ottarto 
stib_E (0 EN, 52 Al Piocolo® 1%: 


el, 


mendatore di tippoti. Via 
Bianco 9, Lp. 14SA, 
dn Sirnda vecchia d'Opelna, Manda è 
143 
s0:B, porta 


Mendaressa 
fatico, Parcola, impre ap 


i Adria 
Restauranti AR e prato 
vissimi. 1419 


por qualsiasi genere di giotto 


[otiriche vengono applica: 
Ure riparato ad un prezzo mai 
piaticato. Viu Malemiton N, 6. Haas, 1390 
Ta Sartorella (Sn Gua pronte. Mustrazione 
AFtSFOÎIA sutprassassinio di via 
la fomosn romanza della «Gran Via» 6ce. 
le iam Macchine per cucire con, garanzia, 
Riparazioni Piatsa:S. Giovani, Losego. 1581 
ADI, 
0, PI 
1381 
Ì {la primissima qualità pos modaliare, 
MIA: Gita nibiagrosso ed ai minuto. Carto- 
lerin Enrico_6 1 


per fine stigione su guanti di 
21 guanti, ventagli, camti 
nando Fischer, Ponto 


realmente buoni ogni qualiui, pressi 
mronza € 
Esposizione Dblpin, Torrent 
Towrgi ovino. mobili. sottafesim 
DOMA! grandi vendito; solamente 
Delpin, To nia il 5. 
Î de essuriro una fore partita di vino gonul: 
NÙG no d'Istita, col giorno 20 corrente lost 
vanderà al dettaglio a 26 il Hitro, Nel deposita 
vini di Nicolò. Bognolo, via delle Poste N. 5. 
mn 


fi 1429 
[TRAE 15 
Fallaci 


ina omporio, Unitamente 
3a 


DU Mtro, osteria Gregorulti, 
petto N. 
per iinsimiazione di giamgiini, cani 
pagve e vapori eco, {n tulle muove 
Di arlopîuti ed eleganti a prozzi 
1437 


b 

amdorla amara, otmma quali 
Sapone xi per soltanto soldi 10, Negozio Y 
‘nes, piazze della: Borsa 602; 1 
x sa in arsarilmicuto K_prezel, daercussi: 
O VIRA feleagin 
di profumerie Flora, via San Bebastisno 4. 


Qual'è 


Die 


bevanda rinfresca 


Ta miglior 7 
doleificito «Hubors 


stritto Tamorindo 


H area stan: amipobiliata eventual- 
TMPIRTato stenta tipa ott presso stenora:sola. 


Offerte sub ,E. FL." al Piccolo. 
Affittasi stanza bene ammobiliata Ta 
Tue T win CHO: 


dirizzo Allir Tour Eiffel, Cor 
Titta to qu TE 


uartior 


altro 2 cunére, cucino, III piano; ri 
piano: dallo:B alle Quant, 
Affitta | camera grande ammoniliata e cucina 
ITTASI disobblizati, via Olmo $, III, porta 
16. 1432: 
Ifitt stanza ammionillata uno, due Ist. Mo= 
NITASI Lino Piosolo Ni 1, p. IT. 1010 
Iffittasi inoro anmvtitita, Ingrzo Mero 
ITTASÌ via Ainatia N. 1, peltno piano, +597 
IMitasi pienza bene ammmicbitiuta, Ingreso IF 
d9I bero. Vin Vatdirivo 24, TIT 1986 
fit ni Di Agosto, via Cattedrale, camera è 
HIKAS! cucina e due camere a cucina. 
Donota eamera con focolaio, Indirizzo al, ;Pic- 
calo” 1349) 
Ifiti 7 prontamente sionza ammobiliata con 
[ASI costo, via Commerciale 10, 1. 198 
N'affit due stanze vuol son Ingresso Tibe- 
DA e Area E tt 
prontament ittansi duy eocezio- 
Targosteo Lote seed eleganti stanze 
amuiobiliato. Tndbs -Piosolo» a 
7 vuota Mmarcsso Ibero uffitasi Corso N. 
ANZA pa A90à 
T orini camera sramobiluia, ingresso liber, 
S. Maurizio 8, IL î 
Tn casa signorile, sttiuasi a prezzo 
Quartiarino trucca ssintato ufota peneaoncae 
Bini. Pensionati preferiti. Indirizzarsi al Pio 
ud, Quaitiorino! Tae 
‘di lusso 2 posi; grande box, 
Stalla Bocchiereratmenta © Fegnii visito 
Vo ed eloganto, affittasi prontamente. Indiri 
lO sub’, Stall 
comprita vendita osteri 


Per mo, vendonsi spaoci 
Cueagua, Recapito osteria 


, stensili 0 bi 
ino avviato, 
*Buon vec 


Di mannbri da chilo venti. Offerte con 
TE Meet al Pistole 
1389 
casseforti, armadi, chiffonis, rune, 
Lercansi gazzette, materazzi, mi, Donota 1; 
orologi: 1320 
cusa partenza mobiglie quasi nuove. 
Vendonsi ipa 


Via Fabbri 5, III pino, porta 14, 
115 


fewtiera con susta, Indirizzo al Piscolo. 
Vendesi * ; no 


7 per due giorni fieno pressato fr 1.80 
Vendesi Ti intale nol iaigezzino (via SOUS 
rio 10. 


— Altezza barometrica ore 7 ant. 7E 
Oggi: Alta marea 20.48 ant. 10.46 pom, — 
Bassa marea 4.24 ant, 436 pom. 
Ogni giorno una. Tra due ubriachi. 
— È come davo regòlami? 
— Tu?.. Devi fara. cor 
vi prendere mai moglie, 


1439 
= por Moria] quaranta, barca quasi nudo 
TT RIRERAESASE pesca, Indirizzò al 
Piccolo. 1400 
7 piano causa trasloco, buonietino pria= 
Vene iene iv pino x 


Vendonsi 31" XI, nonchè banchi, 


C uso sarloria 0 negozio, 
Esclusi rivenditori. 
ml 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale. di 
‘Trieste del 18 Agosto, La Borsa di Ber- 
lino chiude: Cradit 220,99, Credit dopo Borsa 
220,—, Aabli 229,10, Rend, Ital, —.—, Disconto 
—.—. (La chiusa precedente segnava : 219.—, 
210.30, ——, ——}.— La Borsa di Milano # 
gua fn chiusa: Cambio 111.22, Remdita (90.80, 
Merldionali (La chiusa precedonta nota- 
v&: 111,29, 00.70, 620.—), — Apertura Parigi: 
Rend. 31,60, 61.80 Chiusa 
ufficiale segua : Fi 81,80} 
chiusa 


Traliana 


precedente noto 
Dopo Borsa: 10: 

Qui Rendità 

Listino. Napoleon 9,83/) 29,684, Zecahîni 
5.82 n 6,54, Live sterline 12.41 a 2, Londig 
120,40:0.124,70, Francia 49,30.n/49,60, Italia 
i 44,50, Banconote italiane 44.400 ‘44,50, Ban- 


pericolo, 


} Bi 
conote ger «10, Rendita au- 


vinpenda sumza da 
no) 


Indirizzo sl ,;Pioco]o" 
Vendesi sup 
colonna 


1602 
fue tn 


pranzo ed alni 
il Plocolo. 


logio N. d, Til p. 3568 
Stoffa velluto rosso e passamane 


notro SU a 30, allezina 
drappo; 


tisi, Offerto sab ,,9: 
vauitaggiose, soquistasi. Offorte sub. ,;3 
Piscolo. 


l) eq Deno mobili, ves td ed altri  goneri: 
SHONSI Piazza Senole Tsraelitiohe N. 2, P.I. 
3394 
fi T buonissimo, nero, quasi. nuovo, per 
KAMNO rotissimo ordine, vendesi causa tu 
diato trasloco a prezzo mitissimo. Indiriszo uj 


Piccolo. 1440 
"TT nuovi di cusiua vendonei, prezzi buoni, 
Mobili Erin 


falegname Stadion 18" — i) 
| OCCETTIRINVENUTIEISMABRI FR] 


Smarrita repeat pover a 


mantellina 
ortitido» 
la Piccolo, 1366 


Eccollentissimo e purissimo i 
Premiato Sciroppo di Lampone 
li &. Piccoli im Lubiana 
80 
giona di 
Ò, 100 che. 
bottiglia 


4 
ano shg. 
\) 


Wa (Mr 


Presso Îl B 

Cajnizzora, n destra, 
«ALLA RO 

con GIARDINO), dove si beve un 

vilo gennino, cucina ottima. 


biechier 


Un attivo e capace negoziante verca RAP- 
PRESENTANZE DI VASE SOLIDE por Graz 
è provincia e por la Stima, ottimo refarenze 
ilisponibili. Offerte sub ,Steler 
posta restante, posta prinvipalo ( 


AL PANORAMA 


STRADA VECCHIA D'OPICINA 
OGGI as 


BANDA e BALLO. 
Restaurant AI DUE LEONI 


Via Scorzeria 
Ogci name ME=titim ata 
Prinoipia alle ore 2. 
Questa sera Concerto 
ORCHESTRA ARBANASSICH 
PrineSpla alle ore 7, - Ingresso Jibero. 


Restaurant ,BOSCHET 


d' 
Ugzi Domenica 19 Agdeto 


Banda Cittadina 


(tiretta dal m.0 F. PIAN. 
Prinelpia alle ore 8. L. KOLLER. 


grandissimo assortimento 
i prezzi mitissimi 
trovansi li 


I o SER 
nell’Orificeria Triestina | 
Via Malcanton 2. 


ur 


TAURAN 


IARDINETTO” 


OQUEDOTITO) 


099 tica:19 Agosto 1894 
GRANDIOSO CONCERTO 


sostenato 4 


ORCHESTRA MOLINI 


Prinvipia alle ore T—J oldi 10 


PER FIOM. UNO, E VINCERETE 
ANTAMILA FIORINI. 


Lo Scrittoio 


della ditta 


. PREGLE 


fn traslocato in 


Via Chiozza N. S. 


VI 


R 


Naltonis Gesshiibler 


ACQUA AGICULA MINERALE 


vovasi sempre freschissima. in ns- 


sortimente, )resso 


ANTONIO DEJAK junior 


Deposito Birra Stoinfola 


Ra Artisti W.S 


dove sieseguiscono pure spedizioni 
per laProvincia, l'italia ed il Levante 


‘Pelefono N. 505. 


Importante per ogni Massaia e Madre! 


. Il Caffè d'orzo tallito Kneipp di Eathreiner si acquista sompre 
pHi il none di essere il più eeceltente l'unico enffè salubre @ sell 
stesso tempo Sl mirrogato più cemamico che:sia in uso per il cr 


erano, 


Rohe e mediche è vione ordinato col più felice risultato alle ri 
ai fanefulli ed agli ammalati di atomaco e di nervi qualo mig 
surrogato di caffè in gener: 

Bi sia quardinghi nell'acquisto Y Si domandi e si accetti soltanto: 1 


paechetti 
Acquistasi 
dappertutto 


inali bia 


rehi c0ì nome 


Gee” NATHRENEN “DE 


(622) 


sto viene espressumento raccomandato dalle autorità nofenti 


Qoioro si quali prezie di avere 


una bella ca 


rmagione con la 


pelle morbida e ialfcata; si ta- 
vino giornalmente col. brillante 


Sapone di Doermg: 50m Civita, 


II risuitato di 


immancabile, Non 


#i trova aleon sapone al mondo 


che abbia un'ini 


fluenza tanto be- 


nefica alla pelle quanto il 


- Sapone di Doering | | 


con la Civetta 


Acquistasi dappertutto a 30 soldi. 


Mei Univ. De, TEODORO NEU 


SPECIALISTA 
Der le malattie marvose e per il massanzio 
Ambulatorio Elettro - Terapeuiico 
darle 10-12 © dalle 4.5 


Peripoveri dalle 9.9 gratuitamente 
Via della Zonta IN.1 I. piano 


Ad vonsini yocolt è giévani va raccomiu- 
dito lopiscalo test Iuscito in muova ed ele- 
gunte edizione del cons, Dr. Miller'sul 


rovinato sistema 
nervoso e sessuale 


a cast piro ta ara radicate dello kterso. — 

Spedizione sollo coperta, franco di portò, 

\ 0 soldi in marche, — EDUARD 
i Sraunschwéeig. 

or s03r CIRACOIAR S: 


Economia! 


Madri di famiglia! 
Se volete dame nm Calf saniasima, 
nutriente ed economico, sarvitevi, del 


GENUINO SURROGATO 


di Gaîfè di fichi 
preparato col frutto puro 
È nella fabrica di n 
Maria Cosciancich 
S. Maria Madd. Sup. 147, Trioste. Gs» 


e che trovasi in vendita presso tutti i me- 
gozi commestibili e principali dro- 
Qherie in eleganti PACCHETTI CHIUSI 
da 1, Kilog., 1/, kilog..e 4 lilog. 


fino ad ora vi fu una Lotteria « 
ricca di vinelte come la Lotteri 
l'Esposizione di Lemborg. 
I Vigliotti ORIGINALI di questa 
Lotteria si vendono a fiorini Uno in 
"Prieste presso Ja fortumatissima Banva 
a Cambio Valute Giuseppo Bolntfio. 
Chi compera 10 Viglietti rioeve uno 
gratis. - N: 2024 vincite di eni la 
priutipale di ben Sestantamia fiorini 
Lo tro vincite principali vin 
gono pagate in denuro col diffatoo di 
O 11 100% di taesa. 


NON BISOGNA 


monticarsi che quasi în ogni cs 

zione vongono fatte. {rosse +Indl 

con Viglietti venduti. dalla fort 

tissima, Banéalè Cambio Valute Gin 
seppo Balaflio, 


DI QUALUNQUE GENERE 


IGHAZIO RON & Gio 


TRIESTE 


Angolo Canal pronde è S, Ni 


0) 


9 
S 


A motivo dei «lmbiamonti a 


Vendiamo : 
VITRAGE di mer) 


CORTINE pane di merlo ; 


CORTINE 
CORSIE di inte 65 cm. alte 
CORSIE di iute 90 
CORSIE diiute 135 >» 
TAPPETO neo Brussel 
CORTINE di ciniglia . . . 
PORNIMENTO di ciniglia, 8 
PORNIMENTO i Bourette, 3 } 
ogni muovi 
STOPFE da mobili, 116 it. alt 
BOURETTE da mobili 116 cent. 
CRETITON se da mobili . 
LINOLEUM 90 d altezza 


SCENDILETTO dla Ripe . . 
fer cortine. 115 cent 
m A 


ro .. 
CORSIE di cocca inglese, 60 cont. 
GORSIEdicocco |» so - 


TAPPETO da tavola . . |. 


TAPPETI pronti di seta 


Trieste, 
Frezzi fissi 


Vendita di Manifatture di moda, Stoffe di 
Binnchario, Pizzi, Ricami, 


n ngono 


chissima scelta in TAPPETI CORTINE, STOFFE DA MOBILI, LINO- 
LEUM e FUTTI I GENERI DA TAPPEZZERIA. P. 
P.ti Pablico di persuadersi dei prezzi veramonte ASSAI VANTAGGIOSI. 


RAPEZUNT . .... 
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